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Per l'emergenza 
aniva «Acquabag» 
impianto portatile 

ì 

fa* A conferma dell'antico 
adagio 41 bisogno aguzza 
l'Ingegno» e col supporto 
detta proverbiale creatività 
italiana, e) In arrivo il depura-
«ant portatile. La proposta è 
della Ei macchine automati
c h e ^ Minerbio (Bologna) e 
detta Cuillgan Italiana, con
sociala del colosso america
no della depurazione 

Il progetto, dal nome Ac
quabag.* un sistema portati
le di depurazione e confezio
namento dell'acqua potabile 
in sacchetti, completamente 
concepito e realizzato in ita-
Uà. dal duplice uso. Oltre a ri
solvei* il problema dell'In
quinamento, perchè l'acqua 
pud entra depurata sul po
sto, Acquabag «risponde» an
che a situazioni di crisi idrica 

Se infatti l'acqua scarseg-
già Jn un certo luogo, il siste
ma deirim.racchettaturn per
mette l'approwigionamento 
anche a distanza 

Sotto il profilo tecnico, i 
due modelli di •macchine» 

a punto, con opportu

ne modifiche, sono in grado 
di depurare sia l'acqua dolce 
sia quella salmastra e perfino 
acqua contaminata da radia
zioni nucleari. Quantitativa
mente, il sistema fornisce 
4.000 litri l'ora, confezionati 
in sacchetti da 5 -10 e più li
tri, «toccabili e non deperibi
li 

Per quanto riguarda i costi, 
i progettisti del sistema ne as
sicurano l'assoluta economi
cità la confezione da 10 litri 
ad esempio è inferiore di cir
ca un quarto rispetto alla 
stessa quantità di acqua di
stribuita con le tradizionali 
autobotti. 

Finora non è stata forma
lizzata alcuna trattativa, ma il 
sistema può interessare molti 
enti, primo fra tutti la Prote
zione civile L'estrema versa
tilità dell'impianto, che può 
essere caricato in un nonna
ie container e trasportato, 
rende possibile il suo utilizzo 
In tutte le situazioni di crisi 
idrica Una risposta Italiana a 
un problema tipicamente ita
liano la crisi idrica 
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GLI IMPIANTI FUNZIONANTI 

N* Impianti 
Percentuale 

knic ««Muri-

Comune 

3.957 
783 

Azienda 
munici-

palbttata 

49 
1.0 

Azienda 
consor
ziale 

168 
33 

Kntedl 
diritto 

pubblico 

30» 

Sodila o 
altra Impre
sa privata 

50l> 

99 

Alln> h|xi 

70 

1 1 

Totali 

5 053 
1000 

In 23 milioni senza depuratore 
(Rilevazione istat -

Regioni 

Piemonte 
Valle ò Aosta 
Lombardia 
Trentmo-Alto Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marcne 
Lazio ^ 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sieda 
Sardegna 

Italia 

Anno 1987) 

Popolazione 

4 377 229 
114 325 

8 886402 
881986 

4 374 911 
1 210 242 
1 749 572 
3924 199 
3568 308 

818 226 
1 428 557 
5 137 270 
1257988 

334 680 
5 731 426 
4 042996 

621506 
2 146 724 
5141.343 
1 651 218 

S7.399.108 

Totale ] 
impianti ; 
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28 : 

731 . 
168; 
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311 
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232| 
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223> 
168 
43 
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136 
253 i 

i 
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Impianti 
attivi 

771 
28 

727 
157 
417 
366 
162 
490 
302 

74 
144 
248 
172 
40 

200 
168 
37 

194 
118 
238 

9.053 

Popolazione 
servita 

3 312 787 
57 178 

4 859 955 
661 373 

2 521887 
773 076 

1020223 
4 249 801 
2 256*43 

30C 352 
546 574 

4 403 967 
1 070 199 

80548 
2844 025 
2196 391 

171090 
1143 972 
1049 683 

829 793 

34 341.317 

Solo la metà dei Comuni provvista di impianti. Il riassetto, una manna da 10.000 miliardi 

Italia, fanalino di coda in Europa 
Guai in casa Italia anche per quanto 
riguarda gli impianti di depurazione. 
Fanalino di coda in Europa per entità 
di popolazione servita - secondo 
l'Ocae siamo attestati al 30 per cento 
-, I dati delle ultime indagini fornisco
no un quadro preoccupante. Solo 
poco più della meta dei Comuni ita

liani è dotata di depuratori; di questi, 
una parte non Indifferente o è inatti
va o non funzionante. Tutta colpa de
gli enti locali e pubblici gestori? In 
ogni caso, i grandi gruppi imprendi
toriali mettono avanti le mani: la «tor
ta» della riorganizzazione vale 10.000 
miliardi. 
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a*J Slamo tanti, troppo com
pressi: il territorio è per lo pio 
Meritamente urbanizzato, In
dustrializzalo e coltivato. Tutto 
vero. Ma e altrettanto vero che 
l'inquinamento di cui soffre II 
«Bel Paese» è dovuto a questi 
fattori e non piuttosto alla ca
renza di adeguali impianti di 
depurazione^ La realtà d dice 
che tutu questi elementi con-
corrono a definire 11 disastro. 
Non è un vezzo catastroflsta, 
ma ahinoi 11 dato di fatto chla-
ramente legatola» da Indagini e 
statisttchelCreiiwI'Ocsecitall 
•caso Italia» come un pessimo 
esemplo. L'Omaitirzaziorie in
temazionale per tu coopera-
ztooeelo sviluppo economi
co, presentando io scorso an
no I risultati di una indagine 
condotta ba 124 Paesi pra In
dustrializzati, ci colloca infatti 
al fondo della classi Bea. In par
ticolare. l'Ocse hi calcolato 
per ogni Paese la percentuale 
di popolazione rifornita di ac
qua potabile «risanata» e con
trollata da appositi impianti. 
Ebbene, è risultato che da noi 
solo U 30% degU abitanti può 
contare su acqua che arriva da 
reti Idriche complete di Im
pianti di depurazione. Ben po
co, se si considera, invece, che 
in Francia la pocentuale * del 
SO per cento, e si atea al 74* 

mail Stati Uniti e supera l'SO* 
In Germania federale. 
L'Indagine, poco confortante 
per le nostre sorti quotidiane, 
conferma un'altra statistica, 
presentata all'inizio di settem
bre dal Gruppo Acqua. Per 
quanto stilata da una holding 
privata fortemente Impegnata 
nel settore, ribadisce di fatto I 
dati già rilevati; in Europa, se si 
escludono Spagna. Belgio e 
Italia - si dice in sostanza - ci 
sono Impianti di depurazione 
che servono una fascia tra U 75 
e U 90 per cento della popola
zione. «Da noi. Invece, non si 
arriva al S4%». 
Olà tre anni fa, data dell'ultima 
rilevazione ufficiale, listai ave
va messo in guardia sullo stato 
della depurazione nel nostro 
Paese: one la metà dei Comu
ni net 1987 non disponeva di 
impianti di depurazione per le 
acque, ovvero solo 3522 centri 
(1143,5») sugli oltre ottomila 
esistenti. E ancora: U «parco» 
impianti era distribuito per U 
543% nell'Italia rmd-orlenta-
le, seguita nella classifica delie 
«concentrazioni» dall'area 

quindi dal Centro'Italia e infine 
dal Mezzogiorno. 
Ma c'era di più In quella Inda
gine. Un numero abbastanza 
consistente di Impianti-del già 

pochi Installati • o era Inattivo 
o non funzionante. E, tanto per 
cambiare, di questi 266 depu
ratori (sui 5279 censiti dallì-
staO ben 144 erano dislocati 
nelfarea meridionale. Negati
vo anche 0 quadro della depu
razione degli scarichi 1 dati 
1990 fomiti dal centro docu
mentazione Gruppo Acqua 
parlano di un'atta percentuale 
di «non funzionamento» dei 
depuratori pari al 37X al Nord. 
53% al Centro e 66 per cento al 
Sud. Le cause del disservizio? 
Secondo la stessa fonte, U 50* 
dei depuratori non è In servizio 
per carenza di personale «ade
guato» e per Incompletezza 
dell'Impianto; U 15% per per 
guasti; l'i!» per «eccessiva bu-

• ecflnfl infine il 28* per 
«ragioni non meglio specifica
te». 
La situazione non è quindi mi
gliorata di motto, nonostante 
siano già trascorsi tre anni. Pur 
aggiungendo che nel 1987 era
no in costruzione o già appal
tali altri 633 impianti, a mala 
pena si arriva a quel 54% di cui 
si diceva prima. Come è facil
mente leggibile dalle tabelle 
che riportiamo In questa pagi
na, il •primato» della depura
zione spetterebbe al Piemonte, 

»di7721mpiai ! Impianti di culi 
lo uno non funzionante, e con 

uno scarto di un solo milione 
di abitanti sulla popolazione 
totale della regione. Segue a 
ruota la Lombardia. Ma le stati
stiche, si sa, spesso inganna
no L'area lombarda si presen
ta con 731 impianti e quindi, 
ha ragione ristar, merita il se
condo posto Ma olà se guar
diamo le cifre del depuratori 
costruiti ed attivi, ci rendiamo 
conto che sono quattro quelli 
inattivi o non funzionanti, una 
percentuale, seppur minima, 
più atta della regione confi
nante. La nota pia allarmante 
deriva, invece, dall'entità della 
popolazione servita rispetto 
agli abitanti poco più di metà 
del totale! Senza considerare, 
poi, che qui c'è una grande 
metropoli, Milano, tuttora pri
va (come Firenze) di impun
to di depurazione delle acque 
La gestione, come quasi tutto il 
ciclo dell'acqua, è affidata alle 
amministrazioni locali, a loro 
consorzi e ad enti pubblici nel
la misura del 90 per cento, 
mentre solo 1*83% * di compe
tenza privata. Le condizioni di
sastrose della depurazione si 
devono dunque imputare ai 
Comuni? Non si può certo ne
gare che le disfunzioni dipen
dono generalmente da crii ha 
in mano il servizio. Ma, ad 

onor del vero, si può fare più di 
un esempio di buona gestione 
e inoltre bisogna tenere conto 
anche del quadro oggettivo nel 
quale i gestori pubblici si muo
vono lentezze burocratiche, 
scarsità di finanziamenti, diffi
coltà ad assumere personale... 
Ed è proprio su questo che 
puntano ora i privati per inse
rirsi nel grande «buslnnes del 
secolo», come è stata definita 
la riorganizzazione del ciclo 
integrale dell'acqua. 
I grandi gruppi pubblici e pri
vati hanno già stipulato accor
di di collaborazione (Eni e Iti 
che hanno creato la Eniacque. 
la Fiat Impresa. l'Italgascon la 
Generale des Eaux.il Gruppo 
Acqua di Pteante già impegna
ta nel settore, per citarne alcu
ni), preso contatti In attesa, 
ovviamente, che si dia il via al
la ristrutturazione del compar
to. Si calcola - la stima è della 
Commissione tecnica per la 
spesa pubblica - che solo per il 
completamento della rete di 
depuratori si dovranno spen
dere nei prossimi anni almeno 
8700 miliardi, più gli Investi
menti per rendere operativi gli 
impianti già costruiti e la ma
nutenzione di quelli esistenti. Il 
tutto fa 10.000 miliardi Una ve
ra e propria manna. 

"™"•~—"~~" In tutta la zona una delle più alte concentrazioni di aziende conciarie 
Fra i pochi in Italia, ha risolto i problemi dell'inquinamento industriale 

San Miniato: depura e deodora anche l'aria 
sa* L'Impianto di depurazio
ne del reflui Industriali/cMIi di 
San Miniato (capacità di trat
tamento oltre 400.000 p.e.) « il 
risultato di un Impegno note
vole e non solo In termini di 
uomini, mezzi e strutture; co
stituisce un esemplo di come 
soluzioni tecnologicamente ef
ficaci ed affidabili siano in gra
do di rispondere all'Inquina
mento originato da cicli pro
duttivi industriali. Si tratta di un 
impianto a monte del quale vi 
è stato un accurato lavoro di ri
cerca, infatti, l'eliminazione 
dei composti chimici non bio
degradabili utilizzati nell'Indu
stria della concia del pellame 
propone problematiche parti
colarmente complesse a livello 
di trattabilità dei reflui tanto « 
vero che si è resa necessaria la 
verifica della trattabilità su Im
pianto pilota, prima di poter 
procedere su larga scala 

Il trattamento dei reflui delle 
industrie conciarie è un cam
po delicato quanto Interessan
te l'Impianto di San Miniato è 
tecnologicamente all'avan
guardia e si aggiunge ai pochi 
esistenti attualmente in Italia. 

L'Impianto si trova nell'area In
dustriale di San Miniato in lo
calità Ponte a Egola (zona do
ve si registra una delle più ele
vate concentrazioni mondiali 
di industrie conciarie) ed è 
ubicato nelle vicinanze del fiu
me Arno-e quindi da conside
rarsi come un contributo signi
ficativo ai fini del risanamento 
del bacino del fiume 

Il primo lotto fu costruito nel 
1979 mediante l'autofinanzia
mento degli utenti dell'Impian
to stesso Il progetto prevedeva 
la depurazione di 9000 
mVglomo di scarichi di con
ceria e di 1000 m'/Rtomo di 
acque nere provenienti da abi
tazioni chili. Nel 1981 fu fon
data e costruita la società che 
attualmente gestisce l'impian
to, denominata «Consorzio 
CuoiodepurS.pa». 

Originariamente venivano 
convogliati all'impianto me
diante rete fognaria gli scarichi 
di 164 Aziende, delle quali 140 
sono le concerie mentre le re
stanti 24 sono aziende che 
eseguono lavori per conto ter
zi. Delle 140 concerie 86 pro
ducono cuoio, 16 pellame 

Uno dei pochi e più moderni depuratori degli sca
richi industriali è stato realizzato a San Miniato. 
L'impianto, oltre che ripulire le acque dai veleni 
delle centinaia di aziende conciarie della zona, è 
in grado di deodorare anche l'aria. Una caratteri
stica tutt'altro che secondaria in un territorio come 
questo spesso soggetto al fenomeno dell'inversio
ne termica. 

conciato al vegetale, 16 pella
me conciato al cromo, 16 lavo
rano pellame semiconciato e 4 
trattano pelli di rettile. 

Altri 30 insediamenti pro
duttivi di diversa natura Invia
vano i loro liquami al depura
tore mediante autobotte 

La Società di gestione dal 
1985 si e trasformata da con
sorzio di Imprese in consorzio 
misto pubblico-privato. 

Sacit ha eseguito i lavori 
(secondo lotto) concernenti 
la ristrutturazione e l'adegua
mento dell'Impianto al fine di 
trattare I liquami fino al conse
guimento dei limiti imposti 
dalla tab A della legge n. 319 
del 10/5/1976 ad eccezione 
della sola salinità 

Il finanziamento delle opere 

è stato ottenuto dal Comune di 
San Miniato sui fondi FIO.'SS 
per un importo complessivo di 
oltre 16 miliardi di lire, di cui 5 
per la realizzazione di una 
nuova rete di fognatura per ac
que nere cMII che interessa 
una serie di frazioni del capo
luogo. 

Il progetto dell'Impianto è 
stato elaborato sulla base dei 
dati acquisiti attraverso la spe
rimentazione condotta me
diante impianto pilota, tenen
do conto dei seguenti obiettivi 
prioritari miglioramento delle 
caratteristiche delle acque de
purate, produzione di un mi
nor volume di fango, migliora
mento dell'Impatto ambienta
le sulla base delle Indicazioni 

emerse dall'analisi e dallo stu
dio effettuato dall'Università di 
Pisa. 

Il completamento delle fo
gnature ha permesso di au
mentare l'apporto di reflui civi
li fino ad un rapporto acque ci
vili/acque industriali pari a 
45/55 e quindi di migliorare 
notevolmente la biodegradabi
lità dell'effluente miscelato 

Il problema più difficile af
frontato è stato senza dubbio 
quello dei cattivi odori che in 
certi momenti, soprattutto du
rante le stagioni con clima cal
do-umido e caratterizzate da 
bassa pressione, crea difficoltà 
malgrado l'elevata ossigena
zione del liquame 

Il fatto, poi, che la zona risul
ti soggetta a fenomeni di inver
sione termica, con concentra
zione degli odori sottovento, 
ha contribuito ad acuire il pro
blema in modo particolare 

A tutt'oggl l'insieme degli in
terventi strutturali ha compor
tato la copertura di oltre 7000 
m2 di superficie di contatto tra 
la fase liquida e l'atmosfera 
che rappresentano, per quan
to riguarda la linea di tratta

mento delle acque, U 60* delle 
superfici dell'impianto, per 
quanto concerne la linea fan
ghi, le superfici coperte sono il 
100* dei comparti interessati. 

L'insieme degli interventi ha 
determinato il trattamento e la 
deodorizzazione con i diversi 
sistemi di circa 70.000 mVora 
diaria 

Sono stati inoltre presi in 
considerazione altri aspetti, 
quali l'insooorizzazione di tut
te le fonti di rumore più signifi
cative e la piantumazione di 
gran parte del perimetro del
l'area dell'impianto. 

Parallelamente a tale mole 
di Interventi strutturali eseguiti 
si e sviluppata un'azione co
stante e ininterrotta lesa al 
controllo e al miglioramento 
dell'impatto sull'ambiente an
che attraverso l'ottimizzazione 
della conduzione e del con
trollo dei parametri di proces
so 

Tutto quanto, senza dubbio, 
contribuirà amigliorare le con
dizioni di lavoro e la qualità 
della vita per tutti coloro che 
lavorano e vivono nell'impian
to e nelle sue vicinanze 

Maxi impianto 
biologico 
a Mantova 
Costerà 
venti miliardi 

sa» SI avvia a soluzione 
la vicenda del contestati 
scarichi dello stabilimen
to Montedjpe (gruppo 
Enbnont) di Mantova. La 
società ha di recente affi
dalo 1 lavori per la costru
zione di un mauddepura-
lote biologico alla Lume 
di Francofone specializ
zata in tecnologie am
bientali e alla Pianimpian-
ti di Milano Ucenziataria 
Luige in Italia per il setto
re acque Un progetto che 
costerà alla Monledipe 
una ventina di miliardi, la 
cui realizzazione dovreb
be essere portata a termi
ne entro un anno. Lo sta
bilimento di Mantova pro
duce poUstiroti. doro e al-
cunl composti fendici 
usati dalla Monledipe di 
Venezia per la produzio
ne del naboa Le sostanze 
inquinanti finite nel Min
cio furono oggetto, lo 
scorso anno, di una vicen
da .giudiziaria che sollecl-
10 U progetto di migliora
mento ambientale deciso 
dalla Monledipe. 

«Sos»per 
il lago 
di Como 
Servono 
depuratori 

s a Lo stato di salute del 
primo bacino del lago è 
cagionevole. Migliorerà 
solo quando verrà poten
ziatala rete di depurazio
ne. Lo «dicono» 1 risultati 
delle analisi dei prelievi 
effettuati questa estate 
dalla goletta Cigno Azzur
ro che ha sondato lo stato 
di salute del Latto Per la 
parie cittadina del lago I 
prelievi sono stati effettua
ti a Villa Olmo e a Taver-
nohu è emerso che la bas
sa presenza di ossigeno 
abbinata alla presenza di 
fosforo determina il feno
meno di eutrofizzazione 
Il lago di Como soffre del
la stessa malattia di cui è 
affetto l'Adriatico a Don-
go, per esempio, la con
centrazione di mercurio 
nell'acqua è di molto su
periore a quanto ammes
so dalla legge sugli scari
chi industriali 
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